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articolo 43 delle Norme del Piano di Assetto Idrogeologico, comma 1

Il contratto di fiume, nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi della direttiva

2000/60/CE e della direttiva 2007/60/CE, concorre alle finalità del PAI e del

PGRA, quale strumento volontario di programmazione strategica e

negoziata che contribuisce allo sviluppo locale delle aree interessate

mediante la considerazione degli aspetti socio economici, sociali ed educativi,

attraverso azioni di tutela, corretta gestione delle risorse idriche e

valorizzazione dei territori e dei paesaggi fluviali, unitamente alla salvaguardia

dal rischio idrogeologico.











Obiettivi PGRA-PDG

• migliorare la conoscenza, colmare le lacune conoscitive e costruire una rete

di conoscenza (buoni dati-buone decisioni),

• individuare strategie di adattamento ai cambiamenti climatici

• assicurare spazio ai fiumi, migliorare l’uso del suolo in funzione del rischio

idraulico e qualità ambientale dei corpi idrici, rispristino dei processi idraulici

e morfologici

Misure:

Interventi integrati o win-win: gli interventi in grado di garantire

contestualmente la riduzione del rischio idrogeologico ed il miglioramento dello

stato ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità



L. n. 164/2014

DEFINIZIONE: sono riconosciuti e definiti gli interventi integrati (win-win)

PREMIALITA’: a questi interventi è destinata una percentuale minima del 20

% delle risorse destinate al finanziamento degli interventi di mitigazione del

rischio idrogeologico

DPCM 28 maggio 2015

Criteri e le modalità per l’individuazione delle priorità di finanziamento degli

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico prevede oltre alle

tradizionali tipologie di interventi ad efficacia autonoma (a) e di interventi

complessi di area vasta (b), la tipologia degli interventi integrati (c)
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Il ruolo della partecipazione nella pianificazione multilivello

 diritto di accesso all'informazione ambientale detenuta dalle autorità pubbliche 

o per conto di esse

 l'informazione ambientale deve essere messa a disposizione del pubblico e 

diffusa, in modo da ottenere la più ampia possibile sistematica disponibilità e 

diffusione al pubblico dell'informazione ambientale

 partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in 

materia ambientale



 formazione delle decisioni attraverso il dialogo, la condivisione, la 

mediazione e regolazione dei conflitti tra interessi diversi (ruolo del 

facilitatore)

 approccio propositivo e costruttivo alle discussioni, guardando alla pluralità 

dei punti di vista innanzitutto come potenziale arricchimento

 contributo di tutti gli aderenti per costruire un patrimonio di conoscenza 

comune del territorio in esame, per comprendere come meglio gestirlo e per 

individuare azioni concrete di riqualificazione



volontarietà 

inclusione

collaborazione 

assunzione di impegni reciproci









Abbinamento delle potenziali fonti 
di finanziamento con i potenziali 
benefici



Abbinamento delle potenziali fonti 
di finanziamento con i potenziali 
benefici



• FORMAZIONE DELLE REGOLE

• FORMAZIONE DELLE SCELTE

IL PERCORSO DI PROGRAMMAZIONE 21-27

Regolamenti UE

Accordo di 

Partenariato POR/PON

• VISIONE STRATEGICA



• La Commissione il 2 maggio 2018 approva la Proposta di 
regolamento che stabilisce il Quadro Finanziario 
Pluriennale per il periodo 2021-2027 - COM (2018) 322 final

• La Commissione il 29 maggio 2018 approva la Proposta di 
regolamento Recante Disposizioni Comuni sui nuovi Fondi SIE
(CPR) - COM(2018) 375 final del 29.5.2018 

Le proposte della Commissione Europea per il 
post 2020



Sviluppo regionale e coesione oltre il 2020:
Il nuovo quadro in sintesi

© Unione Europea, 2018
Fonte: Regional development and cohesion beyond 2020: the new framework at a glance, 29 Maggio 2018

https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/budget-may2018-new-framework-glance_it.pdf


PROPOSTA DI REGOLAMENTO FESR
Obiettivi specifici



AVVIO DEL DIALOGO INFORMALE CON LA 
CE

Con la comunicazione recante “Programming  arrangements for the 2021-
2027 period” la Commissione Europea ha chiesto all’Italia di condividere 
con la Commissione entro la fine di giugno 2019 la roadmap per la 
programmazione 2021-2027, e in particolare di individuare:

(a) una data limite per la presentazione dei documenti di programmazione, 
in vista della loro adozione entro la fine del 2020

(b) una data intermedia per la presentazione delle bozze dei documenti di 
programmazione (primavera 2020).



IL PUNTO DI VISTA DELLA CE
(Country Report 2019) 

OS1: incrementare la propensione ad innovare, la produttività delle PMI, 
accelerare l’uso degli strumenti di e-government, competenze digitali e per 
le nuove tecnologie. 

OS2: efficienza energetica e riduzione rischio sismico negli edifici pubblici, 

rinnovabili, prevenzione e gestione del rischio idrogeologico, qualità 
dell’aria, servizi ambientali

OS3: infrastrutture di trasporto sostenibili e resilienti, multimodalità, banda 
ultra larga

OS4: accesso al mercato del lavoro; politiche di conciliazione; qualità e 
rilevanza di istruzione e formazione; lotta alla povertà e all’esclusione sociale

OS5: crescita sostenibile nelle aree urbane e interne a maggiore disagio 
sociale; promozione cultura e turismo



LA PROGRAMMAZIONE NAZIONALE 2021-2027:
I TAVOLI DI CONFRONTO PARTENARIALE

Il confronto partenariale per la preparazione della programmazione 2021‐2027 si è 

svolto in 5 Tavoli tematici, uno per ciascuno dei grandi Obiettivi di policy del CPR.

Gli incontri dei Tavoli hanno la finalità di individuare e gradualmente definire il 
perimetro, le modalità e l’intensità dell’intervento della Politica di Coesione 

2021‐2027 nell’ambito di ciascuno dei 5 Obiettivi di policy, facendosi guidare da 

4 temi unificanti (Lavoro di qualità, Territorio e risorse naturali per le generazioni 

future, Omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini, Cultura veicolo e spazio di 
coesione) affrontando in ciascuno dei cinque grandi ambiti di policy i seguenti 
aspetti:

 Esplicitazione e condivisione di risultati operativi all’interno degli OS

 Territori coinvolti dall’intervento

 Continuità dell’intervento e politiche attualmente in corso

 Apprendimenti dall’esperienza e valutazione

 Indicatori



LA PROGRAMMAZIONE NAZIONALE 2021-2027:
ACCORDO DI PARTENARIATO E AGENDA 2030



L’EVOLUZIONE DEL REGOLAMENTO CPR
(Procedimento 2018/0196/COD) 

© Unione Europea

https://eur-lex.europa.eu/procedure/IT/2018_196
https://eur-lex.europa.eu/procedure/IT/2018_196


GLI INDIRIZZI DELLA NUOVA COMMISSIONE EUROPEA

“For the generation of my parents, Europe was an 

aspiration of peace in a continent too long divided.

For my generation, Europe was an aspiration of peace, 

prosperity and unity that we brought to life through our 

single currency, free movement and enlargement.

For the generation of my children, Europe is a unique 

aspiration. It is an aspiration of living in a natural and 

healthy continent. Of living in a society where you can be 

who you are, live where you like, love who you want and 

aim as high as you want. It is an aspiration of a world full 

of new technologies and age-old values. Of a Europe that 

takes the global lead on the major challenges of our 

times.”



• La Commissione l’11 dicembre 2019 rilascia la 
Comunicazione che stabilisce Il Green Deal europeo- COM 

(2019) 640 final

• La Commissione il 14 gennaio 2020 approva:

• il Piano di investimenti per un’Europa sostenibile - COM(2020) 21 

final

Le proposte della nuova Commissione Europea 
per il Green Deal europeo

• la Proposta di Regolamento che istituisce il Fondo per una 
transizione giusta (JTF) - COM(2020) 22 final

• la Proposta modificata del CPR - COM(2020) 23 final



La vita non è aspettare che 

passi la tempesta, ma imparare 

a ballare sotto la pioggia.

(M. Gandhi)

Grazie
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